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Candidata Chiara Rabbiosi 
 

GIUDIZIO SULLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, SUL CURRICULUM, SULL’ATTIVITA’ 
DIDATTICA DI DIDATTICA INTEGRATIVA E DI SERVIZIO AGLI STUDENTI E DI RICERCA  

 
 

Dall’8 aprile 2019, la dott.ssa Chiara Rabbiosi è ricercatrice a tempo determinato (lettera b, 
L. 30 dicembre 2010, n. 240) presso il Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e 
dell’Antichità dell’Università di Padova. Vi svolge attività di ricerca e di didattica nei settori 
M-GGR/01 e M-GGR/02 in sinergia con il progetto dipartimentale Mobility & Humanities. 
 
Dopo aver conseguito il Dottorato di ricerca in Studi Europei Urbani e Locali–URBEUR 
(2009) presso l’Università di Milano–Bicocca, è stata titolare di una annualità di assegni di 
ricerca art. 51, comma 6, L. 449/1997 presso il Politecnico di Milano (2011) e di sei annualità 
di assegni di ricerca art. 22 L. 240/2010 presso l’Università di Bologna (2012 – 2018), questi 
ultimi tutti inquadrati nel settore M-GGR/02. Presso l’Università di Bologna ha ottenuto il 
finanziamento Alma Idea Linea Junior 2017 per il sostegno alla ricerca di base che le ha 
consentito di coordinare un gruppo di ricerca con autonomia finanziaria.  
 
Dal 2009 ad oggi ha svolto diversi periodi di studio e di ricerca all’estero presso università e 
istituti di ricerca tra cui l’Università di Helsinki (Dept. of Social Policy 2009–2010 e Dept. of 
Department of Geosciences and Geography 2014), l’Institut de Recherche et d'Études 
Supérieures du Tourisme dell’Università Paris I Panthéon Sorbonne (2012) e l’Università di 
Sheffield (Dept. of Geography 2016). È stata titolare di una borsa postdottorale erogata dalla 
città di Parigi (Research in Paris 2011) e dal Finnish Centre for International Mobility 
research (2009). Dal 2014/2015 collabora continuativamente con il Master in Urban Studies 
dell’Estonian Academy of Arts di Tallinn. Ha ottenuto l’idoneità alle funzioni di professore di 
seconda fascia nel Settore Scientifico Concorsuale 11/B1 attraverso l’Abilitazione 
Scientifica Nazionale 2013 (valida dal 2014 al 2020), confermata con l’Abilitazione 
Scientifica Nazionale 2016 con validità dal 01/08/2018 al 01/08/2024 (Bando D.D. 
1532/2016).  
 
Per quanto riguarda la produzione scientifica, la candidata presenta 30 pubblicazioni per la 
valutazione, selezionate tra i prodotti scientifici pubblicati nel periodo 2009 – 2021: 2 
monografie (2013, 2018); 17 articoli su riviste che adottano revisione tra pari internazionali 
(11 articoli: Tourist studies, Urban research & practice, Social and cultural geography, 
Cultural geographies, City, Annals of tourism research, Via tourism review, Journal of 
consumer culture, Cities, Gender, place and culture, Journal of tourism and cultural change) 
e nazionali (6 articoli: Scritture migranti, Economia della cultura, Rivista geografica italiana, 
Archivio di studi urbani e regionali, Territorio, Rassegna italiana di sociologia); 9 capitoli di 
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libro (di cui 2 di carattere internazionale Palgrave McMillan 2021, Springer 2017 e 7 di 
carattere nazionale quali Franco Cesati 2021, Univ. di Bologna – Koiné 2021, Mimesis 2017 
e 2013, Aracne 2016, Unicopli 2014 e 2009); 2 prodotti pubblicati in quanto atti di convegno 
(esito del X incontro Italo-francese di Geografia sociale, Associazione Geografi Italiani–
A.Ge.I e della VI Giornata di studi Oltre la Globalizzazione 2016 della Società di Studi 
Geografici). Tra i 17 articoli presentati se ne segnalano 9 su riviste in classe A per il settore 
11/B1, 5 su riviste scientifiche per l’area 11, 2 su riviste classe A o scientifiche di altri settori, 
1 su rivista internazionale non indicizzata in Italia ma di comprovata scientificità. Negli 8 
lavori eseguiti in collaborazione (nr. 4, 5, 7, 8, 17, 23, 25, 26) l’apporto individuale della 
candidata è sempre enucleabile: le attribuzioni sono chiaramente distinte per dichiarazione 
esplicita all’interno degli scritti oppure da dichiarazione autografa allegata dalla candidata. 
La produzione complessiva è di 63 pubblicazioni dal 2009 al 2022 tra cui: 2 monografie, 17 
riviste soggette a revisione tra pari, 10 capitoli di libro, 3 atti di convegno pubblicati, 5 
curatele, 6 altri articoli scientifici, 13 recensioni, 7 traduzioni (dall’inglese e dal francese). 
Limitatamente al triennio compreso tra la presa di servizio (2019) ad oggi (2022) si 
segnalano 4 articoli su riviste soggette a revisione tra pari (tutte presentate per la 
valutazione, nr. 3, 4, 5, 6 e di cui 2 in classe A), 4 capitoli di libro (di cui tre presentati per la 
valutazione, nr. 20, 21, 22), 2 atti di convegno (di cui uno presentato per la valutazione nr. 
21), 2 curatele, 2 recensioni, 4 traduzioni, a dimostrazione della notevole continuità di 
produzione nel triennio di valutazione in qualità di RTD/B. Si segnalano cinque proposte 
editoriali in corso di elaborazione.  
 
La produzione scientifica si è concentrata sulle dinamiche turistiche, con particolare riguardo 
alla relazione tra spazio e società, dimostrando significativa capacità di cogliere la 
dimensione culturale dei fenomeni geografico-economici e geografico-politici che 
intercettano il turismo, così come la dimensione economica e politica del turismo culturale. 
In piena sinergia con i quadri di riferimento scientifici del progetto Mobility & Humanities del 
Dipartimento, la produzione scientifica dimostra notevole capacità di collocare lo studio delle 
mobilità turistiche in maniera teoricamente e concettualmente originale, mettendo in 
relazione le mobilità umane con il movimento di idee e immaginari e con la circolazione di 
merci, nonché in maniera relazionale con altri tipi di mobilità, quali ad esempio quelle 
migratorie. Nel complesso, la produzione scientifica della dott.ssa Chiara Rabbiosi denota 
rigore metodologico rispetto a diverse metodologie qualitative, ma anche la capacità di 
approcciarsi a metodologie di tipo quantitativo. La produzione scientifica si distingue per 
capacità interpretativa di fronte a temi di rilievo nel dibattito geografico nazionale ed 
internazionale analizzati con autentica sensibilità interdisciplinare ed è perciò da ritenere 
pienamente congruente con il profilo di professore di seconda fascia nel SSD di riferimento. 
 
La dott.ssa Chiara Rabbiosi ha una vasta esperienza di ricerca, maturata precedentemente 
alla presa di servizio presso l’Università di Padova. Tra queste esperienze si segnalano la 
partecipazione a un progetto internazionale svolta in conto terzi per il Comune di Forlì 
(progetto Atrium Plus programma Interreg Italy-Croatia CBC, FESR, 2018-2019), la 
partecipazione al progetto Erasmus + HECTOR (HEritage and Cultural Tourism Open 
Resources for innovative training schemes related to the Cultural Routes of the Council of 
Europe) con Institut Européen des Itinéraires Culturels, Université Paris I Panthéon-
Sorbonne, Fondazione Federico II, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Universitat 
de Barcelona (2016), la partecipazione al progetto FARB 2015-2016 del Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano dal titolo Interni inclusivi: spazi della 
socialità nell’età del nomadismo globale. Durante il triennio da RTDB ha partecipato 
attivamente alle attività scientifiche del nascente Centre for Advanced Studies in 
Mobility&Humanities– MoHu e del correlato Digital Laboratory for Mobility Research– 
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MobiLab, assumendo inoltre il ruolo di convenor del nodo Persone da giugno 2020. Nel 
triennio 2022–2024 Chiara Rabbiosi farà inoltre parte del Comité d’orientation et de 
prospective del Forum Vies Mobiles, istituto di ricerca privato con sede in Francia. 
 
Chiara Rabbiosi è membro di diverse reti di ricercatori ed in particolare dello Special Interest 
Group Space, Place and Mobilities in Tourism dell’Association for Tourism and Leisure 
Education and Research–ATLAS (di cui ha organizzato e coordinato scientificamente 
l’interim meeting del 2021) e del Gruppo di lavoro I luoghi del commercio tra tradizione e 
innovazione dell’Associazione dei Geografi Italiani–A.Ge.I. Chiara Rabbiosi ha fatto inoltre 
parte del comitato scientifico e organizzatore di diversi convegni sia attraverso le società di 
settore (non ultimo il XXXIII Congresso Geografico Italiano “Geografie in movimento/Moving 
geographies” – Nodo Oggetti, Merci, Beni, 2021), sia nell’ambito delle attività di ricerca e 
didattica del Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità, con particolare 
riguardo al progetto Mobility&Humanities. Ha presentato il proprio lavoro di ricerca su invito 
in contesti nazionali e internazionali, come ad esempio al Faro Convention in Research-
Action su invito del Directorate of Democratic Participation del Consiglio d’Europa il 
21/11/2019, ma anche in numerosi convegni nazionali e internazionali (9 nel triennio preso 
in considerazione). Il riconoscimento dell’esperienza scientifica della dott.ssa Chiara 
Rabbiosi si riscontra inoltre nelle collaborazioni editoriali: non solo è chiamata a intervenire 
quale revisore tra pari in numerose riviste scientifiche nazionali e internazionali riconosciute 
nell’Area 11, ma anche in quanto parte del comitato di redazione di riviste scientifiche. Dal 
2017 fa parte del Comitato di redazione di Via Tourism Review, Revue internationale 
interdisciplinaire du tourisme e dal 2019 della Rivista Geografica Italiana. Per questa rivista, 
classe A per il settore concorsuale 11/B1, riveste il ruolo di con-direttrice con delega alla 
sezione Informazione bibliografica dall’1/3/2021.  
 
Riguardo alla didattica, i titoli della candidata mostrano continuità ed esperienza maturata 
prevalentemente nell’ambito del settore 11/B1 ma anche in altri settori, come attestato da 
incarichi di docenza a contratto, titolarità di corsi, attività seminariale e didattica integrativa 
di supporto in corsi di master o di formazione sia in Italia sia all’estero. Nel triennio in cui 
Chiara Rabbiosi ha assunto il ruolo di ricercatrice a tempo determinato di tipo B, ha 
regolarmente svolto attività didattica con continuità all’interno del corso di laurea magistrale 
in lingua veicolare Local Development del Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e 
dell’Antichità, prima con il modulo Knowledge, Communication and Communities in Motion 
(M-GGR/02, 6 CFU, 42 ore) integrato all’insegnamento Group Interactions and Dynamics 
(2019-20, 2020-21), e poi con la titolarità dell’insegnamento Space, Place and Mobility (M-
GGR/02, 6 CFU, 42 ore) (2021-22). Questi insegnamenti sono stati mutuati anche dal Corso 
di laurea magistrale in lingua veicolare Erasmus Mundus, STEDE–Sustainable Territorial 
Development e dal curriculum in Mobility Studies del Corso di Laurea in Scienze Storiche. 
Lo svolgimento della didattica istituzionale include la responsabilità dell’insegnamento 
Valorizzazione turistica e promozione del paesaggio (M-GGR/02, 42 ore, 6 CFU, 2021-22), 
Corso di laurea magistrale in Scienze per il paesaggio, Dipartimento di Scienze Storiche, 
Geografiche e dell’Antichità; l’integrazione del corso di  Geografia dell’ambiente e del 
paesaggio (M-GGR/01, integrazione per 28 ore, 4 CFU, 2020-21), Corso di Laurea in 
Progettazione e Gestione del Turismo Culturale, Dipartimento dei Beni Culturali; la docenza 
dell’insegnamento Geografia sociale (M-GGR/01, integrazione per 42 ore, 6 CFU, 2019-20), 
Corso di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione, Dipartimento di Filosofia, 
Sociologia, Pedagogia e Psicologia applicata. Come visiting professor, nel triennio indicato, 
Chiara Rabbiosi ha tenuto il corso in Urban tourism and consumption (12 ore, 2 CFU), 
Master in Urban Studies, Faculty of Architecture, Estonian Academy of Arts, Tallin (Estonia). 
Durante i suoi insegnamenti si è fatta promotrice di diversi seminari organizzando anche un 
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seminario residenziale sul campo per il Corso di laurea Magistrale in Scienze per il 
Paesaggio. Le opinioni degli studenti registrate negli anni accademici di riferimento 
dimostrano il gradimento della docente e della sua azione didattica con valori superiori a 
8/10. La candidata ha seguito e segue come relatrice l’elaborazione di tesi di laurea e 
partecipa alle commissioni di laurea, anche in qualità di correlatrice. Ha inoltre partecipato 
a diversi corsi di perfezionamento della didattica, approntati all’apprendimento delle 
pedagogie più innovative, quali active learning e didattica online. Con riferimento al progetto 
di dipartimento Mobility&Humanities si segnala inoltre l’organizzazione della Summer 
School Mobility & Humanities: Esperienze e strumenti digitali (edizione 2020 e 2021), 
nonché del laboratorio Active Learning goes Mobile: Video-making as a Mobile 
Methodology, novembre 2021 – gennaio 2022, finanziato nell’ambito dell’iniziativa di 
miglioramento della didattica NovaDidaxis 3.0 del Dipartimento di Scienze Storiche, 
Geografiche e dell’Antichità. La candidata è inoltre membro del Collegio di Dottorato in Studi 
Storici, Geografici e Antropologici – GeStA (Univ. di Padova e Università Ca’ Foscari–
Venezia) a partire dal ciclo XXXVI (2020) ed è supervisor di una dottoranda del curriculum 
di Geografia. 
 
Nel triennio preso in considerazione Chiara Rabbiosi ha inoltre contribuito fattivamente 
all’internazionalizzazione e alla terza missione del Dipartimento di Scienze Storiche, 
Geografiche e dell’Antichità sotto diversi aspetti. Oltre alla produzione scientifica, alle 
esperienze di ricerca e alle esperienze didattiche, la dott.ssa Chiara Rabbiosi è docente 
responsabile della mobilità internazionale nel corso di laurea magistrale in Local 
Development, dove è anche responsabile dei flussi con 5 università estere. Ha inoltre 
partecipato a iniziative relative al Programma Arqus – European University Allianz e 
partecipato alle commissioni di selezione per Visiting Professor “Mobility and the 
Humanities” (2020 e 2021). È inoltre referente della membership di Ateneo alla Association 
for Tourism and Leisure Education and Research–Atlas. Dal punto di vista della terza 
missione, Chiara Rabbiosi ha organizzato diversi eventi per il coinvolgimento delle parti 
sociali tra cui il Virtual World Café “Coping with mobilities in practice”, organizzato 
nell’ambito del Kick-off Seminar del curriculum Mobility Studies del Corso di laurea 
magistrale in Scienze Storiche al quale hanno partecipato Associazione Europea delle Vie 
Francigene; Forum des Vies Mobiles/Mobile Lives Forum; Museo M9 Mestre; Fondazione 
Giovannino Bassetti; Cultural Mobility Programme – University of Vienna (2020) e gli incontri 
di Consultazione con le Organizzazioni rappresentative della produzione, dei servizi e delle 
professioni per l’istituzione del curriculum Mobility Studies del Corso di laurea magistrale in 
Scienze Storiche (2019). Ha inoltre partecipato a eventi dal carattere divulgativo organizzati 
da diverse realtà nazionali e internazionali ed è stata intervistata da testate giornalistiche e 
televisive. 
 

 

 

CONCLUSIONE: 
 

La Commissione ritiene all’unanimità che la candidata abbia raggiunto la piena maturità per 
ricoprire un posto di professore di seconda fascia, che l’attività di ricerca e di didattica, 
didattica integrativa e di servizio agli studenti svolte dalla dott.ssa Chiara Rabbiosi durante 
il contratto triennale di ricercatore a tempo determinato di cui all’articolo 24, comma 3, lettera 
b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 dal 8 aprile 2019 alla data odierna presso il 
Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità siano adeguate alle necessità 
del Dipartimento e dà esito positivo all’immissione nel ruolo dei Professori di seconda fascia. 
Letto e approvato seduta stante da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 
concordare con quanto verbalizzato. 
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Padova, 28 febbraio 2022 
 
  
Il Presidente della commissione 
 
Prof. Andrea Pase professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di Padova 
 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. 
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